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SCHEDA DI LETTURA* 

  

Testo normativo: L. 23 marzo 2023, n. 33  

Oggetto: Deleghe al Governo in materia di politiche in favore delle persone anziane 

Principali fonti correlate: D.lgs. 15 marzo 2024, n. 29; L. 30 dicembre 2023, n. 213; L. 29 

dicembre 2022, n. 197; L. 30 dicembre 2021, n. 234; L. 15 marzo 2010, n. 38; D.lgs. 3 ottobre 2009, 

n. 153; L. 5 febbraio 1992, n. 104 

PREMESSA 

La L. 23 marzo 2023, n. 33 contiene una delega al Governo in materia di politiche in favore delle 

persone anziane, fornendo indicazioni e criteri direttivi sia generali sia specifici per i diversi ambiti 

di azione. Tale legge delinea una riforma articolata e complessiva, volta ad attuare alcune norme 

della legge di bilancio 2022 (L. n. 234/2021, art. 1, commi 159-171) e, con specifico riferimento 

alla categoria degli anziani non autosufficienti, a realizzare alcuni degli obiettivi del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR, Missione 5, componente 2, investimento 1.1 per il sostegno alle 

persone vulnerabili e Missione 6, Componente 1, investimenti 1.1,1.2 e 1.3 per la realizzazione delle 

case di comunità e la presa in carico della persona per il potenziamento dei servizi domiciliari e 

della telemedicina, nonché per il rafforzamento dell'assistenza sanitaria intermedia e delle sue 

strutture). 

STRUTTURA/SINTESI CONTENUTO 

La legge si compone di 3 Capi e di 9 articoli.  

 

* Progetto finanziato dall’Unione Europea – Next Generation EU, PNRR Missione 4, Componente 2, Investimento 1.1, Bando 

PRIN 2022, Decreto Direttoriale n. 104 del 02-02-2022, progetto “Elderly People, Vulnerability, Inclusive Society. Ageing and the 
Law” (2022YP7KH5) – CUP: J53D23006050006, Principal Investigator Prof.ssa Luisa Cassetti. 

https://www.elvisproject.it/wp-content/uploads/2024/08/legge-33-del-2023.pdf
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Il Capo I recante Principi generali e sistema di coordinamento e programmazione interministeriale 

(artt. 1-2) riguarda le Definizioni fatte proprie dal testo normativo e la specificazione di Oggetto, 

principi e criteri direttivi generali di delega e istituzione del Comitato interministeriale per le 

politiche in favore della popolazione anziana. 

Il Capo II recante Deleghe al Governo in materia di politiche per l’invecchiamento attivo, la 

promozione dell’autonomia, la prevenzione della fragilità, l’assistenza e la cura delle persone 

anziane anche non autosufficienti (art. 3-5) pone i principi e i criteri direttivi specifici per le diverse 

deleghe al Governo e concerne, in particolare: a. Delega al Governo in materia di invecchiamento 

attivo, promozione dell’inclusione sociale e prevenzione della fragilità (art. 3); b. Delega al Governo 

in materia di assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria per le persone anziane non autosufficienti 

(art. 4); c. Delega al Governo in materia di politiche per la sostenibilità economica e la flessibilità 

dei servizi di cura e assistenza a lungo termine per le persone anziane e per le persone anziane non 

autosufficienti (art. 5). 

Il Capo III recante Disposizioni finali (art. 6-9) specifica il Procedimento per l’adozione dei decreti 

legislativi e le Disposizioni finanziarie. 

 

CONTENUTI (PIÙ) RILEVANTI E/O INNOVATIVI PER IL TEMA DELLA 

VULNERABILITÀ DEGLI ANZIANI 

1. Principi e criteri direttivi generali per l’esercizio delle deleghe con lo scopo di assicurare la tutela 

della dignità e la promozione delle condizioni di vita, di cura e di assistenza delle persone anziane, 

attraverso la ricognizione, il riordino, la semplificazione, l'integrazione e il coordinamento, sotto il 

profilo formale e sostanziale, delle disposizioni legislative vigenti in materia di assistenza sociale, 

sanitaria e sociosanitaria alla popolazione anziana. 

2. Istituzione del Comitato interministeriale per le politiche in favore della popolazione anziana 

(CIPA) (art. 2, co. 3, L. 33/2023) con il compito di promuovere il coordinamento e la 

programmazione integrata delle politiche nazionali in favore delle persone anziane, con particolare 

riguardo alle politiche per la presa in carico delle fragilità e della non autosufficienza. Con cadenza 

triennale, inoltre, viene demandato al CIPA il compito di adottare il «Piano nazionale per 

l’invecchiamento attivo, l’inclusione sociale e la prevenzione delle fragilità nella popolazione 

anziana» e il «Piano nazionale per l’assistenza e la cura della fragilità e della non autosufficienza 

nella popolazione anziana», nonché di monitorane l’attuazione. 
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3. Principi e criteri direttivi specifici per i diversi ambiti di intervento: a. interventi per 

l’invecchiamento attivo e la promozione dell'autonomia delle persone anziane; b. interventi per la 

solidarietà e la coesione tra le generazioni; c. interventi per la prevenzione della fragilità (art. 3 L. 

33/2023). 

4. Principi e criteri direttivi specifici in materia di assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria per le 

persone anziane non autosufficienti, con l’obiettivo di riordinare, semplificare, coordinare e rendere 

più efficaci le attività di assistenza sociale, sanitaria e sociosanitaria per le persone anziane non 

autosufficienti, anche attraverso il coordinamento e il riordino delle risorse disponibili, nonché 

finalizzati a potenziare progressivamente le relative azioni, in attuazione della Missione 5, 

componente 2, riforma 2, del PNRR.  

In questo ambito, ad esempio, si chiede al Governo di adottare una definizione di popolazione 

anziana non autosufficiente che tenga conto dell’età anagrafica, delle condizioni di fragilità, nonché 

dell’eventuale condizione di disabilità pregressa, di definire e strutturare le funzioni del Sistema 

nazionale per la popolazione anziana non autosufficiente (SNAA), di adottare un sistema di 

monitoraggio dell’erogazione dei LEPS alle persone anziane non autosufficienti, ma anche di 

favorire la semplificazione e l’integrazione delle procedure di accertamento e valutazione della 

condizione di persona anziana non autosufficiente (art. 4 L. 33/2023). 

5. Principi e criteri direttivi specifici in materia di politiche per la sostenibilità economica e la 

flessibilità dei servizi di cura e assistenza a lungo termine per le persone anziane e per le persone 

anziane non autosufficienti. 

In questo ambito si chiede al Governo di promuovere il progressivo potenziamento delle 

prestazioni assistenziali in favore delle persone anziane non autosufficienti, prevedendo, ad 

esempio, una prestazione universale graduata secondo lo specifico bisogno assistenziale, ma anche 

di definire le modalità di formazione del personale addetto al supporto e all’assistenza delle persone 

anziane (art. 5 L. 33/2023). 

6. Viene delineato il procedimento per l’adozione dei decreti legislativi prevedendo la necessità di 

acquisire la previa intesa in Conferenza unificata, con successiva trasmissione alle Camere per 

l’espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 

finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale 

i decreti legislativi possono essere comunque adottati. Si precisa che entro dodici mesi dalla data di 

entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi, nel rispetto dei principi e criteri direttivi e con la 

procedura prevista dalla medesima legge delega, il Governo può adottare disposizioni integrative e 

correttive dei medesimi decreti legislativi. 
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EVENTUALI APPROFONDIMENTI SPECIFICI 

Tutti gli interventi delegati al Governo devono essere realizzati senza ulteriori oneri a carico della 

finanza pubblica. L’art. 8 della L. 33/2023 prevede che le misure vengano finanziate mediante le 

risorse del PNRR e mediante le risorse derivanti dal riordino e dalla modificazione delle misure 

nell’ambito di Fondi già esistenti come il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1, 

comma 1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Fondo nazionale per le politiche sociali di cui 

all'articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, ma anche il Fondo per il sostegno del ruolo di 

cura e di assistenza del caregiver familiare di cui all'articolo 1, comma 254, della legge 27 dicembre 

2017, n. 205, come incrementato ad opera dell'articolo 1, comma 483, della legge 30 dicembre 

2018, n. 145, limitatamente alle risorse disponibili previste per le prestazioni in favore delle persone 

anziane e anziane non autosufficienti. 

 

(Federico G.Pizzetti e Gemma Alberico) 


